I bambini vittime di violenza
 
La violenza nei confronti dei minori è notevolmente aumentata, ed in particolare verso i minori di età sempre più bassa.
La violenza va prevenuta su numerosi fronti a partire da quello più lontano come per esempio il turismo sessuale, sui mezzi di comunicazione con particolare riferimento ad internet, la tratta e vendita dei minori dei minori fino a quello più vicini come l’abuso e lo sfruttamento sessuale.
Le leggi finora emanate sono state molto importanti sul piano piuttosto che sul piano dell’integrazione e della cura.
Si tratta pertanto di:
· attuare una maggiore cooperazione tra gli Stati, in particolare attraverso Interpol ed Europol, che operano nell’identificare chi promuove il turismo sessuale con i minori, la pornografia infantile e l’abuso dei bambini attraverso internet mettendo in opera, fra l’altro misure utili ad identificare le vittime della pedopornografia. 
 
Per ciò che concerne lo specifico dell’abuso sessuale, sembra necessario predisporre:
· attraverso il Garante un sistema nazionale di raccolta di dati che attualmente si presentano come disaggregati (luogo, età, etnia, sesso) continuativo ed uniforme sulle principali forme di violenza all’infanzia; 

· (sempre attraverso il Garante) l’adozione di linee guida, concordate a livello nazionale con la necessaria collaborazione delle regioni per la rilevazione, valutazione, protezione e cura dei minori vittime di violenza, per garantire un livello minimo comune di servizi e di interventi; 

· lo stanziamento di maggiori risorse umane e finanziarie per la realizzazione di interventi psicoterapeutici volti alla cura dei minori vittime di abuso, alla valutazione delle capacità genitoriali e laddove possibile al trattamento dei genitori maltrattanti ed abusanti: la psicoterapia va intesa infatti come un diritto fondamentale all’interno di una politica di sostegno per i minori vittime di maltrattamenti e di abusi; 

· la promozione di adeguati trattamenti, nel carcere o in altre strutture ad hoc per la popolazione oggi in crescita continua dei “sexual offenders” visto l’alto numero di recidive e l’assenza di una presa in carico curativa e non solo correttiva. 
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